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ARTICOLO 24 
 
 
Oneri di urbanizzazione 
 
 
1. Salvo quanto previsto all’articolo 23, comma 3, la quota di contributo relativa agli oneri 
di urbanizzazione è corrisposta al comune all'atto del rilascio del permesso di costruire 
ovvero all’atto della presentazione della denuncia di inizio attività o con le modalità 
previste all’articolo 18. A scomputo totale o parziale della quota dovuta, l’intestatario del 
titolo abilitativo può obbligarsi a realizzare direttamente le opere di urbanizzazione, nel 
rispetto dell’articolo 2, comma 5, della legge 11 febbraio 1994, n.  109 e successive 
modificazioni, allegando idonea progettazione esecutiva di dette opere, secondo le 
quantità, modalità e garanzie stabilite dal comune, con conseguente cessione gratuita al 
comune delle aree e/o delle opere realizzate. 
 
2. È facoltà del comune prevedere, nel rispetto delle normative regionali, che le opere di 
urbanizzazione di cui al comma 1 siano destinate a uso pubblico in alternativa alla loro 
cessione, regolandone con apposita convenzione o atto d’obbligo, le modalità di 
realizzazione, di gestione e manutenzione a carico del proprietario.  
 
3. Gli oneri di urbanizzazione sono dovuti in relazione agli interventi di nuova costruzione, 
di mutamento della destinazione d’uso, di ristrutturazione urbanistica, nonché in relazione 
agli interventi di ristrutturazione edilizia qualora questi determinino un incremento del 
carico urbanistico in funzione di un aumento: 
a) della superficie utile degli edifici; 
b) delle unità immobiliari; 
c) dell’utenza, in caso di attività diversa da quella residenziale. 
 
4. Gli oneri di urbanizzazione sono destinati di norma alla realizzazione e alla 
manutenzione delle infrastrutture, all’acquisizione di aree, alla realizzazione di attrezzature 
e alle dotazioni ecologiche e ambientali, nonché alla manutenzione del patrimonio 
comunale ferma restando ogni diversa disposizione in materia tributaria e contabile. 
 
5. L'incidenza degli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria è stabilita, con 
deliberazione del consiglio comunale, in base alle tabelle parametriche che la Regione 
definisce, anche in riferimento ai prevedibili costi delle opere relative, per classi di comuni 
ed in relazione ai seguenti criteri: 
a) ampiezza e andamento demografico del comune; 
b) caratteristiche geografiche del comune; 
c) destinazioni di zona previste negli strumenti urbanistici; 
d) limiti e rapporti minimi di densità edilizia, nonché standard fissati dalle normative 
regionali; 



e) diversi ambiti del territorio comunale; 
f) tipologia degli interventi di cui al comma 3 e all’articolo 28. 
 
6. Almeno ogni cinque anni i comuni provvedono ad aggiornare gli oneri di urbanizzazione 
primaria e secondaria, in conformità alle relative disposizioni regionali, in relazione ai 
riscontri e prevedibili costi delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria. 
 
7. Gli oneri di urbanizzazione primaria sono relativi ai seguenti interventi: strade locali e 
urbane, spazi di sosta o di parcheggio, fognature, rete idrica, reti di distribuzione 
tecnologiche e per le telecomunicazioni, pubblica illuminazione, spazi di verde attrezzato 
di quartiere, spazi per la raccolta dei rifiuti e per le fermate del trasporto pubblico locale. 
 
8. Gli oneri di urbanizzazione secondaria sono relativi ai seguenti interventi: asili nido e 
scuole materne, scuole dell'obbligo nonché strutture e complessi per l'istruzione superiore 
all'obbligo, mercati di quartiere, delegazioni comunali, chiese e altri edifici religiosi, impianti 
sportivi di quartiere, verde in parchi urbani e territoriali, centri sociali e attrezzature culturali 
e sanitarie, costruzioni cimiteriali, nonché quelli previsti dalla legge 1 agosto 2003, n. 206. 
Nelle attrezzature sanitarie sono comprese le opere, le costruzioni e gli impianti destinati 
allo smaltimento, al riciclaggio o alla distruzione dei rifiuti urbani, speciali, pericolosi, solidi 
e liquidi, alla bonifica di aree inquinate. 
 
9. I provvedimenti comunali adottati ai sensi del comma 5 sono trasmessi alla Regione 
che, attraverso il Sistema informativo territoriale (SITER), provvede alla loro pubblicazione 
nel BUR, dalla quale decorre l’effettiva applicazione, e ne rende possibile la consultazione 
mediante strumenti informatici e telematici. 
 
 
 

ARTICOLO 26 
 
 
Riduzione o esonero dal contributo di costruzione 
 
 
1. Il contributo di costruzione non è dovuto: 
a) per gli interventi, diversi dalla residenza, da realizzare nelle zone agricole, compresa 
l’attività agrituristica, relativamente ai primi trecento metri quadrati di superficie utile 
coperta, in funzione delle esigenze dell’impresa agricola di cui all’art. 2135 del c.c., che 
possiede i requisiti previsti dall’art. 5 del regolamento del Consiglio della Comunità 
Europea n. 1257 del 17 maggio 1999; 
b) per gli interventi di ristrutturazione e di ampliamento, in misura non superiore al venti 
per cento della volumetria e/o superficie, di edifici unifamiliari o bifamiliari; 
c) per gli impianti, le attrezzature, le opere pubbliche o di interesse generale realizzate 
dagli enti istituzionalmente competenti, nonché per le opere di urbanizzazione, eseguite 
anche da privati, in attuazione di strumenti urbanistici. Rientrano in tali categorie di opere 
le costruzioni cimiteriali realizzati da privati, nonché gli impianti ed attrezzature sportive di 
uso pubblico o aperti al pubblico; 
d) per gli interventi da realizzare in attuazione di norme o di provvedimenti emanati a 
seguito di pubbliche calamità; 



e) per i nuovi impianti, lavori, opere, modifiche, installazioni, relativi alle fonti rinnovabili di 
energia, alla conservazione, al risparmio e all'uso razionale dell'energia, nel rispetto delle 
norme urbanistiche, di tutela artistico-storica e ambientale; 
f) per l’esecuzione delle opere e degli impianti di cui all’articolo 9, comma 1 della l. 
122/1989; 
g) per gli interventi di manutenzione straordinaria, restauro e risanamento conservativo e 
per quelli relativi alle opere interne di cui all’articolo 3, comma 1, lettera g); 
h) per gli interventi volti alla eliminazione delle barriere architettoniche; 
i) per le opere pertinenziali di cui all’articolo 3, comma 1, lettera e), numero 6); 
j) per gli interventi di cui all’articolo 33, comma 6. 
 
2. Nei casi di edilizia abitativa convenzionata, relativa anche a edifici esistenti, il contributo 
afferente il titolo abilitativo è ridotto alla sola quota degli oneri di urbanizzazione, qualora il 
titolare del permesso o della denuncia di inizio attività si impegni, a mezzo di una 
convenzione con il comune, ad applicare prezzi di vendita e canoni di locazione 
determinati ai sensi della convenzione-tipo prevista dall'articolo 27. 
 
3. Il contributo per la realizzazione della prima abitazione è pari a quanto stabilito per le 
abitazioni corrispondenti di edilizia residenziale pubblica, purché sussistano i requisiti 
indicati dalla normativa di settore. 
 
4. Il comune, al fine di concorrere alla prevenzione del rischio sismico del patrimonio 
edilizio esistente, stabilisce, anche relativamente agli interventi di cui alla legge regionale 
23 ottobre 2002, n. 18, la riduzione del contributo di costruzione, sulla base e con le 
modalità delle relative disposizioni regionali. 
 
5. Per gli interventi da realizzare su immobili di proprietà dello Stato il contributo di 
costruzione è commisurato alla incidenza delle sole opere di urbanizzazione. 
 
 


